
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA CITTA’ ESISTENTE  

(Aree di urbanizzazione consolidata) 

 

La città esistente, così come si è trasformata e 

consolidata nel tempo, costituisce un sistema 

complesso in cui si intrecciano usi diversificati, 

sistemi edilizi storici e recenti e ambiti 

produttivi.  

Questa complessità e questa 

articolazione costituiscono un valore 

urbano importante, più legato alla 

qualità degli spazi e delle architetture 

nel caso del centro storico, e invece 

alla dimensione dell’abitare 

contemporaneo nelle zone residenziali 

che si estendono per una larga parte 

di territorio.  

Lavorare sulla città esistente non vuol 

dire rinunciare ad immaginare assetti 

futuri, oppure costruire la città a 

misura della società esistente, a 

partire da un progetto che si sviluppi 

tra le sue pieghe e che sia capace di 

esplorare le potenzialità inscritte nei 

diversi contesti. Si tratta di governare 

la trasformazione che nel tempo ha 

interessato in primo luogo gli edifici 

storici, ma che oggi si estende fino alle 

aree residenziali di completamento, oppure agli 

ambiti industriali di primo insediamento, 

incuneati all’interno del tessuto residenziale e 

oramai obsoleti. 
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Si tratta di pensare ad un disegno complessivo 

di trasformazione, avendo un quadro generale 

dei possibili assetti futuri ed evitando che le 

operazioni di recupero e trasformazione siano 

legate a progetti episodici. Ben sapendo che si 

tratta di aree con un alto valore, non solo 

economico, ma anche strategico per la 

riqualificazione del tessuto esistente, cogliendo 

l’opportunità per introdurre i servizi, le 

infrastrutture e le destinazioni d’uso oggi 

carenti. 

Anche quando esse si situano in prossimità 

dell’espansione edilizia più recente, 

caratterizzata da ambiti urbani che, seppure 

compiuti nella forma appaiono poveri di 

funzioni e di usi, il processo di trasformazione 

deve essere guidato in modo da aumentarne 

l’articolazione interna, innalzando il livello 

urbano del tessuto. 

All’interno della città esistente un ruolo 

fondamentale lo ricoprono gli edifici e i 

complessi di valore monumentale. Non 

vengono solamente tutelati gli edifici  vincolati 

dal D.Lgs. 42/2004, ma attraverso attente 

analisi territoriali, vengono salvaguardate 

strutture e pertinenze scoperte identificative 

del territorio comunale di San Fior. Il PAT non si 

limita a indicare azioni di salvaguardia, ma 

presuppone interventi che si indirizzino verso 

una valorizzazione degli spazi così da 

aumentarne la possibile fruibilità. 

 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA CITTA’ NUOVA 

(Limiti fisici della nuova edificazione) 
 
L’obiettivo principale è quello di concepire 

l’espansione della città in riferimento alle 

caratteristiche di qualità, densità e 

frammistione di funzioni che connotano il 

centro urbano, quindi caratterizzate da una più 

forte omogeneità funzionale e spaziale, e da un 

sistema degli spazi collettivi e della socialità.  

Questo modello progettuale comporta una 

attenzione particolare ai collegamenti viari e al 

ruolo delle strade più importanti che dalla 

periferia giungono al centro in modo da 

garantirne la funzionalità, ma anche 

l’immagine urbana, densificando la rete 

degli spazi e dei luoghi collettivi. 

L’analisi demografica condotta per il 

territorio di S. Fior ha evidenziato una 

crescita (tra il 2003 e il 2006) che si 

attesta su un valore di +4,69%. Questa 

crescita è in gran parte dovuta alla 

vicinanza del centro abitato con la città di 

Conegliano. Per andare incontro a questa 

domanda abitativa si sfrutterà la capacità 

residua derivata dalle indicazioni del PRG 

vigente e sviluppando alcuni interventi di 

sviluppo residenziale che seguiranno le 

direttrici volute indicate dal PAT. Questi 

interventi di espansione edilizia possono essere 

pensati con forme di perequazione urbanistica 

e di credito edilizio, così come espresso dagli 

artt. 35 e 36 della L.R. 11/2004. 
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All’interno dello spazio consolidato, spazio per 

il quale il PAT assegna un’importanza 

strategica relativa all’opportunità di dare 

ordine al tessuto, salvaguardare gli edifici di 

pregio e gli spazi aperti, ampliare la dotazione 

di spazi e strutture pubbliche, si inseriscono 

anche quelle aree non ancora urbanizzate, ma 

che attraverso le diverse varianti al PRG hanno 

ricevuto il diritto di edificabilità. In queste aree, 

non ancora urbanizzate, il diritto può essere 

attuato anche attraverso accordi tra soggetti 

pubblici e privati, così come indicato all’art. 6 

della L.R. 11/2004.  

Azioni significative relative allo sviluppo 

qualitativo per l’intero territorio comunale, 

risultano essere la valorizzazione del borgo 

storico comprendente il castel Roganzuolo, 

valorizzazione e connessione del centro storico 

agli altri presenti nel territorio (San Fior e San 

Fior di sotto). Infine il Pat prevede la 

concentrazione delle attività industriali 

all’interno del polo produttivo in modo tale da 

saturare l’area. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EDIFICAZIONE DIFFUSA 

(Abiti agricoli da sottoporre a riordino) 

 
In questa categoria sono compresi gli 

insediamenti costituiti da addensamenti edilizi 

a morfologia lineare lungo gli assi viari e quelli 

a morfologia nucleare isolati. L’espansione 

spontanea a forte dispersione ha 

determinato la parcellizzazione 

dell’edificato e la frammentazione 

degli spazi aperti, con formazione 

di interstizi residuali spesso privi di 

funzionalità agroproduttiva e senza 

alcun carattere urbano.  

Gli insediamenti del territorio rurale 

sono costituiti da edifici e spazi 

inedificati di carattere 

pertinenziale, nonché dagli assetti 

e dalle infrastrutture territoriali che 

costituiscono elementi riconoscibili 

dell’organizzazione storica del 

territorio. 

Il PAT individua con un perimetro di 

edificazione diffusa i nuclei non 

consolidati, per i quali favorire il 

mantenimento e promuovere il recupero e/o 

l’eventuale potenziamento.  

Ai fini di limitare comunque l’edificazione 

sparsa in territorio agricolo, tali nuclei sono da 

considerarsi ambiti prioritari per l’edificazione 

consentita in tale territorio dalla legislazione 

vigente; al loro interno potrà applicarsi il 

credito edilizio e la perequazione urbanistica.  
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PRODUTTIVO E COMMERCIO 

 

Riportiamo di seguito alcune indicazioni riferite 

alla situazione economica trevigiana, con 

riferimento al Rapporto Annuale sull’Economia 

Trevigiana – anno 2007 elaborato dalla Camera 

di Commercio di Treviso. 

“Il sistema economico trevigiano è stato 

protagonista, anche nel 2007, di una crescita 

che ha toccato l’apice nel mese di giugno, con 

un +5% ed ha chiuso l’anno al 2%. Il 

commercio estero, invece, ha registrato una 

crescita del +4.6%. Gli ultimi 12 mesi 

probabilmente hanno concluso un ciclo di 

crescita economica iniziato nel 2005 e durato 3 

anni.[…] 

Le fondamenta del nostro sistema produttivo 

sono molto buone e solide: la trasformazione 

del manifatturiero, in continuo divenire, ci 

permette di affrontare a testa alta anche le 

incertezze che si stanno prospettando. 

L’evoluzione tecnologica ed organizzativa delle 

imprese-guida e delle imprese accreditate nelle 

catene di fornitura internazionale ci permette 

di presidiare sia i mercati più sofisticati che i 

mercati emergenti, compensando ampiamente 

le difficoltà generate dal cambio euro/dollaro. 

Questo elemento, associato ad una varietà di 

specializzazioni sempre più distintive, alla 

propensione per l’innovazione e ad una 

dinamica imprenditoriale ancora vivace, ci 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

permette di guardare al futuro abbastanza 

serenamente. […] 

Da tempo rileviamo che la competitività delle 

imprese trevigiane non è una variabile 

indipendente. Una molla di sviluppo è la 

presenza di adeguate infrastrutture, che 

permettano un accesso rapido ad una 

interconnessione continua ai diversi mercati.” 

 

Con particolare riferimento al tessuto 

produttivo del comune di San Fior, esso si 

sviluppa principalmente lungo la Pontebbana, 

questo è composto prevalentemente, da un 

tessuto di piccole e medie aziende, con 

presenza però anche di attività con 

caratteristiche tipicamente industriali, 

localizzate principalmente a ridosso 

dell’autostrada A27 Venezia-Belluno, per parte 

di questa zona il PAT prevede un interventi di 

riconversione e riconversione. Altre singole 

attività industriali sono distribuite lungo tutto il 

territorio comunale su queste il PAT 

provvederà, dove possibile, a definire 

interventi rivolti alla rilocalizzazione in ambito 

proprio, o quantomeno indicherà previsioni di 

mitigazione ambientale.  

Non sono emersi durante la discussione del 

Documento Preliminare e successivamente 

durante l’elaborazione del PAT particolari 

esigenze di ampliamento delle zone produttive. 

Il PAT, pertanto, non prevede espansioni, ma 

piuttosto si occupa di definire i margini delle 
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zone esistenti individuando i limiti da bloccare 

e quelli che possono invece essere meglio 

definiti.  

 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 4 
DIMENSIONAMENTO 
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DIMENSIONAMENTO 

 

L’andamento demografico nel Veneto degli 

anni 2002-2006 conferma una tendenza già in 

atto dal decennio precedente e comune a gran 

parte d’Europa, che consiste in un progressivo 

e sistematico spostamento della popolazione 

dai maggiori centri urbani verso i comuni più 

piccoli. Si determina così un progressivo 

ampliamento delle aree urbanizzate, associato 

ad una diminuzione delle densità di 

popolazione. 

I dati del saldo naturale dal 2000 al 2006 

mostrano come anche nel Veneto siano proprio 

i centri urbani più piccoli ad aver subito le 

crescite più significative, mentre quelli più 

grandi registrano variazioni trascurabili o 

addirittura negative.  

Le analisi demografiche condotte negli ultimi 

anni sulla popolazione del comune di S. Fior, 

come precedentemente detto fa registrare un 

significativo incremento degli abitanti. Tra 

l’anno 2003 e il 2006 c’è stato un incremento 

del 4,69% 

Si riportano di seguito i dati dagli anni 2005-

2008. 

- Anno 2005  6357 abitanti 

- Anno 2006  6398 abitanti 

- Anno 2007  6536 abitanti 

- Anno 2008  6677 abitanti 
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Prevedere la struttura quantificata di una 

popolazione futura è, ai fini della disciplina 

della pianificazione, un calcolo importante per 

determinare la domanda futura di servizi (o 

abitazioni). 

La previsione della popolazione riferita al 

Comune di San Fior per il decennio 2008 – 

2018 (durata del P.A.T.), fa riferimento ai dati 

ISTAT riguardanti il movimento demografico 

della popolazione negli anni 2005 e 2008. Per 

tale previsione saranno considerati i seguenti 

parametri fondamentali: popolazione residente; 

nati; morti; immigrati; emigrati. Tali elementi 

sono denominati: componenti fondamentali 

della variazione di popolazione. La risultante di 

un processo di variazioni continue di queste 

componenti definisce la popolazione finale. 

Lo sviluppo di una popolazione data è dovuto in 

parte al suo incremento naturale (differenza tra 

nascite e morti) ed in parte al suo incremento 

sociale (differenza tra immigrati ed emigrati). 

Mentre l’incremento naturale può essere 

stimato in  termini pressoché definiti, in quanto 

i fenomeni di natalità  e mortalità non 

presentano grosse variazioni anche in periodi 

medio-lunghi, la variazione dovuta al 

movimento migratorio non è prevedibile 

(sempre in periodi medio-lunghi) con 

sufficiente esattezza perché causata da 

brusche ed irregolari variazioni di fattori di tipo 

economico. 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il modello da noi utilizzato si basa su una 

struttura della popolazioni per classi d’età, e  

presuppone la conoscenza di due indici: 

- Indici di sopravvivenza: descrive la 

probabilità di sopravvivenza degli 

individui appartenenti ad una data classe 

d’età, alla successiva classe.  

- Indice di natalità: descrive la probabilità 

che una donna appartenente ad una data 

classe d’età ha di avere figli.  

Combinati in un’unica operazione i due 

sopraccitati indici si arriva ad un modello che 

può essere espresso in termini matriciali. 
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Poiché il saldo naturale non è sufficiente a 

calcolare la previsione della popolazione, a tale 

valore si deve sommare il saldo migratorio: 

Popolazione al 2018 = Saldo naturale + Saldo 

Migratorio = 6.881 + 494 = 7.375 abitanti. 

La L.R. n.11/2004 quantifica in mc 150 di 

volume residenziale lordo lo standard per 

abitante teorico. La stessa legge consente, 

comunque, la rideterminazione di tale 

parametro in relazione alle specifiche 

connotazioni del contesto territoriale, del 

tessuto urbano e degli interventi previsti. 

Le analisi svolte prima in sede di PRG e 

successivamente di P.A.T., hanno dimostrato 

come lo standard residenziale per abitante nel 

caso di San Fior sia stimabile in mc 220-250.  

Il P.A.T. nella quantificazione degli abitanti 

teorici ha inteso fissare la cubatura pro-capite 

in mc 200.  

Tale indicazione trova fondamento nella 

considerazione che, pur non ritenendo 

adeguata alla realtà locale, l’attuale 

attribuzione volumetrica fissata della legge 

urbanistica, la produzione edilizia e le 

caratteristiche abitative nel prossimo futuro a 

San Fior fanno propendere verso un 

avvicinamento rispetto al dato regionale.  

Il P.A.T. è dimensionato, per il decennio 2008 – 

2018, considerando le esigenze, in termini di 

nuova edificabilità, rispetto a residenza 

facendo riferimento ai dati demografici forniti 

dal Comune tenendo conto della capacità 
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insediativa residua del P.R.G (le aree già 

convenzionate, come da direttiva regionale, 

non vengono considerate per il calcolo della 

capacità residua del P.R.G.).  

Considerando che le previsioni per i prossimi 

10 anni saranno di 698 nuovi abitanti, il 

relativo dimensionamento per il comparto 

abitativo risulterà di circa 139.600 metri cubi. 

Di particolare importanza nel determinare le 

scelte future del Piano Regolatore risultano i 

temi della ripartizione tra i vari comparti di 

intervento delle nuove volumetrie residenziali e 

della loro distribuzione territoriale tra gli Ambiti 

Territoriali Omogenei (ATO). 

Il P.A.T. ha analizzato puntualmente la diversa 

conformazione strutturale delle due ATO 

(escludendo le ATO ambientali) cercando 

dapprima una distribuzione matematica della 

potenzialità edificatoria, per poi invece lasciare 

a considerazioni di altro genere, quali ad 

esempio la caratterizzazione demografica sulla 

base dell’età, la scelta di potenziare o meno 

alcune delle frazioni appartenenti le singole 

ATO. 

In  sostanza il P.A.T. evidenzia, per ogni 

macroambito, le necessità emergenti dalle 

analisi per poi demandare alla effettiva 

dinamicità delle situazioni rispetto 

all’insediamento di nuovi nuclei familiari la 

decisione di dove localizzare gli interventi 

insediativi. 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Popolazione Iniziale      6.677  abitanti 
Incremento sui 10 anni    698  abitanti 
Popolazione totale sui 10 anni    7.375  abitanti 
          
Abitanti teorici    200  mc/abitante
Carico Insediativo aggiuntivo    139.600  mc 
          
Capacità residua PRG    34.965  mq 
Indice    1  mc/mq 
Cubatura residua    34.965  mc 
          
Zone insediative di nuova espansione    104.635  mc 
          
Suddivisione nuove zone insediative per ATO 2    70.000  mc 
Suddivisione nuove zone insediative per ATO 3    24.635  mc IN
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Suddivisione nuove zone insediative per ATO 4      10.000  mc 
        

ZTO F esistenti      388.742  mq 
Standard primari     10  mq/abitante
Standard secondari    23  mq/abitante
         
Standar necessari primari popolazione sui 10 
anni    73.750  mq 
Standar necessari secondari popolazione sui 10 
anni    169.625  mq 
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TOTALE STANDARD SUI 10 ANNI      243.375  mq 
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CAPITOLO 5 
ANALISI SPECIALISTICHE 

 

INDAGINE GEOLOGICA 

 

INCIDENZA IDRAULICA 

 

V.A.S. 

 

V.INC.A. 
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INDAGINE GEOLOGICA 

 

Inquadramento 

Il Comune di San Fior è posizionato nella parte 

nord-orientale della pianura Trevigiana, 

compresa tra i fiumi Piave e Livenza. 

Amministrativamente confina con i Comuni di 

Colle Umberto a nord, Conegliano a nord-ovest, 

S. Vendemiano a sud-ovest, Codognè a sud e 

Godega di S.Urbano a est. 

Il territorio comunale si presenta piuttosto 

allungato in direzione NO-SE, consta di una 

parte collinare a nord (quote fino a 50-60m sul 

livello del mare e pendenze per lo più 

comprese tra il 10% ed il 20%), mentre la zona 

centrale e meridionale del Comune si presenta 

pianeggiante, con quote variabili da 65, a 28m 

s.l.m. e pendenze da NO verso SE (che vanno 

in generale dal 2,5‰ al 4,3‰). Ha una 

superficie di 17,8 kmq ed una popolazione di 

6.677 abitanti (ISTAT, gennaio 2008). 

Le infrastrutture viarie principali che 

attraversano il territorio sono: l’Autostrada A27 

Venezia- Belluno (a nord-ovest), mentre è 

ancora in costruzione la A28 Portogruaro-

Conegliano passante per la zona meridionale di 

San Fior (loc. Palù), la S.S. n°13 “Pontebbana” 

che divide in due l’abitato di San Fior di Sopra, 

la Strada Provinciale n°165 “Ungaresca” 

(proveniente da Pianzano e passante per San 

Fior di Sotto), la linea ferroviaria Udine-

Venezia, che percorre il territorio da EST a 
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OVEST immediatamente a nord di San Fior di 

Sotto. 

 

 

Campagna di indagini 

 

Una prima disamina del materiale bibliografico 

disponibile dal precedente Studio comunale 

“Relazione Geologica”, allegata al P.R.G. del 

Comune di San Fior, 1985 - ha evidenziato la 

necessità di verificare ed integrare 

ulteriormente i dati geomorfologici, geologico-

stratigrafici ed idrogeologici territoriali ivi 

contenuti; in particolare la carta geolitologica 

allegata risultava priva di prove geognostiche 

di riferimento. 

 Si sono pertanto utilizzati anche i dati 

provenienti da puntuali relazioni geologico-

tecniche ed idrogeologiche presentate da 

privati in allegato alle concessioni edilizie, a cui 

si sono aggiunte le indagini svolte direttamente 

per il P.A.T.. E’ state infatti effettuata in data 5 

dicembre 2008 una campagna di prove 

geognostiche, consistente in n° 13 prove 

penetro metriche statiche (con penetro metro 

statico pesante da 20 tonnellate), spinte alla 

profondità massima di 6,40m; in 

contemporanea sono state eseguite le relative 

misurazioni freatimetriche. 

 

 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

INCIDENZA IDRAULICA 

 

Inquadramento 

 

Lo studio di compatibilità idraulica valuta le 

interferenze che le nuove previsioni 

urbanistiche contenute nel P.A.T. del Comune 

di San Fior hanno con i dissesti idraulici 

presenti nel territorio e le possibili interazioni 

causate al regime idraulico. In particolare 

vengono esaminate quelle aree del territorio 

comunale di San Fior che saranno soggette, 

secondo le previsioni di piano, ad alterazioni 

e\o variazioni dell’uso del suolo con 

particolare riferimento a quelle in cui è 

previsto un aumento della percentuale di 

impermeabilizzazione del terreno. Lo studio 

riguarderà principalmente le aree con 

superfici minime superiori a 1 ha e fornirà i 

criteri ed i dimensionamenti delle opere di 

compensazione e/o mitigazione e le rispettive 

linee guida al fine di conseguire la 

compatibilità idraulica del comparto. Per le 

aree minori verranno fornite indicazioni sul 

metodo di indagine e alcuni esempi esplicativi 

(schemi reti di raccolta acque meteoriche) da 

adottare caso per caso a cura del progettista. 

Lo studio segue le indicazioni riportate 

nell’Allegato A, “Modalità operative e 

indicazioni tecniche “, parte integrante del Dgr 
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n. 1841 del 19 giugno 2007 e risulta articolato 

in:  

descrizione della variante oggetto di studio  

- Individuazione e descrizione degli 

interventi urbanistici. 

  

descrizione delle caratteristiche dei luoghi  

- Caratteristiche idrografiche ed 

idrologiche;  

- Caratteristiche reti fognarie;  

- Descrizione rete idraulica ricettrice;  

- Caratteristiche geomorfologiche, 

geotecniche e geologiche con 

individuazione della permeabilità dei 

terreni (laddove tali caratteristiche 

possano essere significative ai fini della 

compatibilità idraulica).  

 
Valutazione delle caratteristiche sopra 

descritte in riferimento ai contenuti della 

variante  

- Analisi delle trasformazioni delle superfici 

delle aree interessate in termini di 

impermeabilizzazione; 

- Valutazione della criticità idraulica del 

territorio; 

- Valutazione del rischio e della 

pericolosità idraulica.  

 

Proposta di misure compensative e\o di 

mitigazione del rischio  



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- Indicazioni di piano per l’attenuazione del 

rischio idraulico;  

- Valutazione ed indicazione degli 

interventi compensativi. 

 

Descrizione delle varianti 

L’analisi delle nuove previsioni urbanistiche 

contenute nel P.A.T. del Comune di San Fior fa 

riferimento alla Carta della Trasformabilità del 

territorio e alle norme tecniche di attuazione 

del P.R.G.C. al fine di assegnare alle aree di 

interesse la percentuale di copertura massima 

ammessa, parametro principale di modifica 

della risposta idrologica del territorio. 

L’obiettivo prioritario del P.A.T. risulta 

indirizzato verso il contenimento dello 

sfruttamento del territorio agricolo, cercando 

di orientare le nuove previsioni di sviluppo 

insediativo verso le capacità residue del PRG 

vigente. Occorre subito evidenziare come 

l’assetto territoriale ed urbanistico del 

comune non sia assoggettato a grandi 

modifiche future, ma piuttosto ad interventi di 

riqualificazione o riconversione che ben poco 

incidono, o per superficie o per grado di 

impermeabilizzazione, in termini di 

mutamento della risposta idrologica 

(capoluogo e frazioni).  

Indicazioni di piano e interventi compensativi 

Soglie dimensionali per gli interventi di 

trasformazione 
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Classe di intervento  Definizione  
trascurabile 
impermeabilizzazione 
potenziale  
 

intervento su superfici di 
estensione inferiore a 
0,1 ha  

modesta 
impermeabilizzazione 
potenziale  
 

intervento su superfici 
comprese fra 0,1 e 1 ha  

significativa 
impermeabilizzazione 
potenziale  

intervento su superfici 
comprese fra 1 e 10 ha; 
interventi su superfici di 
estensione oltre 10 ha 
con Imp < 0,3  
 

marcata 
impermeabilizzazione 
potenziale  

intervento su superfici 
superiori a 10 ha con 
Imp > 0,3  

 

Criteri per le diverse soglie: 

- nel caso di trascurabile 

impermeabilizzazione potenziale, è 

sufficiente adottare buoni criteri 

costruttivi per ridurre le superfici 

impermeabili, quali le superfici dei 

parcheggi;  

- nel caso di modesta 

impermeabilizzazione, oltre che al 

dimensionamento dei volumi 

compensativi cui affidare funzioni di 

laminazione delle piene è opportuno che 

le luci di scarico non eccedano le 

dimensioni di un tubo di diametro 200 

mm e che i tiranti idrici ammessi 

nell’invaso non eccedano il metro;  

- nel caso di significativa 

impermeabilizzazione, andranno 

dimensionati i tiranti idrici ammessi 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

nell’invaso e le luci di scarico in modo da 

garantire la conservazione della portata 

massima defluente dall’area in 

trasformazione ai valori precedenti 

l’impermeabilizzazione;  

- nel caso di marcata 

impermeabilizzazione, è richiesta la 

presentazione di uno studio di dettaglio 

molto approfondito. 

 

Risultati di analisi e valutazioni sono riportati 

all’interno della relazione di incidenza idraulica 

appositamente redatta. 

 

V.A.S. –  

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

Il rapporto ambientale è lo strumento di 

verifica della sostenibilità e di integrazione nel 

Piano delle politiche ambientali. 

Il Comune di San Fior aderisce al P.A.T.I. 

tematico (ambiente e mobilità), insieme ai 

Comuni di Codogné, Cordignano, Gaiarine e 

Orsago. Pertanto il P.A.T. del Comune di San 

Fior riguarda direttamente i temi previsti dalla 

Legge 11/2004, indirettamente quelli già 

affrontati dal P.A.T.I., di cui al Rapporto 

Ambientale, adottato dai cinque comuni 

nell’aprile 2008. 

La legge urbanistica regionale n. 11/2004 

prevede all’art. 4 che i Comuni, al fine di 

promuovere uno sviluppo sostenibile e 
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durevole ed assicurare un elevato livello di 

protezione dell’ambiente provvedano alla 

V.A.S. derivante dagli effetti della attuazione 

dei P.A.T. , ai sensi della direttiva 2001/42/CE 

del 27.06.2001 “Valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente”. 

 

Inquadramento Territoriale 

Dal punto di vista morfologico il territorio di 

San Fior può essere suddiviso in tre macroaree: 

a. collina: area caratterizzata da giacitura 

acclive, corrispondente ai depositi morenici, 

con rete idrografica limitata e presenza di 

qualche sorgente; presenta una certa 

diffusione di residenze sparse, con prevalente 

utilizzo degli spazi aperti a vigneto e notevole 

ricchezza di elementi di pregio paesaggistico e 

storico – testimoniale; è separato dall’area 

planiziale dal canale irriguo Filiberto; 

b. alta pianura: caratterizzata da suoli 

permeabili, riposanti su ghiaie e da un 

acquifero indifferenziato, è la fascia che 

interessa la porzione di pianura, che si estende 

a sud dell’area collinare, approssimativamente 

fino alla linea ferroviaria Conegliano – 

Pordenone; 

c. bassa pianura di antica alluvione, a scarsa 

pressione insediativa. 

L’ambito di pianura è solcato da una fitta rete 

di corsi d’acqua e di fossati, che recapitano le 

acque nel Monticano e nel Livenza. 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La peculiarità del territorio di San Fior é la 

ricchezza di ambiti di pregio paesaggistico 

assai diversificati, dall’area collinare di Castello 

di Roganzuolo, dove si rinviene anche qualche 

superficie boscata, all’ambito dei Palù, 

caratterizzato da terreni argillosi con falda 

superficiale propri della bassa pianura. 

Le aree di maggior sensibilità ambientale, che 

però si associa ad una maggiore valenza 

paesaggistica, sono quelle collinari, mentre 

nell’area planiziale le valenze naturalistiche 

sono legate al reticolo idrografico, con le 

risorgive e qualche piccola zona umida. 

Il fiume Codolo connota gran parte del 

territorio comunale, con andamento da nord-

ovest a sudest. 

L’area a maggior presenza antropica si colloca 

a ridosso della strada Pontebbana, con il 

capoluogo San Fior, che nella parte ad ovest 

forma un continuum con la cintura urbana di 

Conegliano; in collina sorge il centro abitato di 

Castel Roganzuolo, mentre a sud della ferrovia 

l’unico insediamento frazionale è quello di San 

Fior di sotto. 

Spicca per le valenze storico architettoniche e 

ambientali, l’ambito collinare, con le ville, i 

borghi agricoli ed i parchi. 

Tuttavia l’ambito planiziale annovera un 

ambito che rientra come Sito di Importanza 

Comunitaria nella Rete Natura 2000 

dell’Unione Europea: si tratta del SIC “Ambito 
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fluviale del Livenza e corso inferiore del 

Monticano”. 

Le reti infrastrutturali determinano un 

significativo impatto sul territorio di San Fior: in 

particolare il nastro autostradale della A27 che 

taglia il territorio da nord a sud, con un 

tracciato in rilevato; la ferrovia Venezia- Udine- 

Tarvisio che interseca il comune di San Fior a 

valle della strada Pontebbana, creando una 

barriera infrastrutturale di notevole rilevanza. 

L’autostrada A28, in corso di realizzazione, 

interessa il territorio comunale nell’area di 

bassa pianura del Palù. 

Come già evidenziato, la peculiare 

configurazione di San Fior fa si che da un punto 

di vista territoriale, la maggior pressione 

antropica si concentri nell’area pedecollinare e 

di alta pianura, lungo l’asse della Pontebbana. 

 

 

Valutazione di sostenibilità del P.A.T. 

Valutazione quantitativa 

Una prima verifica di sostenibilità a scala 

ampia è data dall’incidenza degli spazi aperti 

sulla superficie territoriale. Tale indicatore è 

dato dal rapporto SAU/superficie territoriale 

comunale. 

Il comune di San Fior, con un rapporto SAU/STC 

del 74,5 % si colloca nella fascia dei comuni a 

maggior integrità territoriale, anche al di sopra 

del dato medio di incidenza della SAU che a 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

livello regionale per l’area di pianura è pari al 

61,3%. 

Sulla base della precedente analisi, considerato 

che la strumentazione tecnica e operativa del 

P.A.T. è improntata al miglioramento della 

permeabilità del territorio, che può essere 

efficacemente conseguita, almeno nelle zone 

ad urbanizzazione consolidata, con la creazione 

di aree verdi filtro e tampone, anche in 

connessione con le aree di pubblica fruizione 

del capoluogo, si ritiene opportuno utilizzare la 

quota aggiuntiva di sottrazione della SAU del 

10%, allo scopo di favorire il riequilibrio delle 

aree urbane, con un sistema diffuso di aree 

verdi. 

Il sistema di mitigazioni e compensazioni 

ambientali attivato con il P.A.T. muta 

radicalmente le modalità di trasformazione 

urbanistica delle aree, in quanto una parte 

significativa della superficie sottratta all’uso 

agricolo sarà destinata a spazi verdi pubblici e 

privati, in connessione con le aree agricole. 

Tale indirizzo riguarda in particolare le zone di 

ammortizzazione indicate nella TAV 4. 

Trasformabilità del P.A.T.. 

In definitiva il consumo di SAU previsto dal 

Piano, pari all’1,30% della SAU totale, 

considerando l’incremento del 10%, è di mq 

189,189. 

L’attuazione completa del P.A.T. porterebbe ad 

una SAU finale di ha (1.323-18,91) = 1.304,08. 
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L’incidenza SAU/STC risulterebbe del 73,4 %, 

dato ancora superiore alla media regionale, 

che 

per le aree di pianura si attesta al 61,3%. 

Quanto appena indicato evidenzia come le 

trasformazioni urbanistiche a medio-lungo 

termine previste dal Piano siano sostenibili in 

termini quantitativi. 

 

Valutazione qualitativa 

La sostenibilità delle trasformazioni urbane 

dipende anche dalla loro localizzazione. 

A parità di superficie agricola sottratta, vi 

possono essere effetti notevolmente 

diversificati: nel caso ad esempio di estensione 

di aree già urbanizzate, con regolarizzazione e 

compattazione del perimetro l’impatto sul 

territorio è molto più limitato rispetto a nuove 

zone di espansione, non collegate a 

preesistenze insediative. 

Ed ancora, l’alterazione del sistema ambientale 

è di minor criticità in aree prive di idrografia 

superficiale, rispetto ad ambiti di risorgiva. 

Per tenere conto di tutti questi fattori, si è 

valutato l’inserimento delle nuove aree di 

espansione previste dal Piano, tenuto conto 

delle fragilità e sensibilità ambientali, come di 

seguito evidenziato:  

 

 

 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 PARAMETRO PRESENTE  ASSENTE 

 

A 

Presenza di 

vincoli (ville e 

parchi, pozzi, 

risorgive, corsi 

d’acqua,  

SIC/ZPS,  coni 

visuali,  aree 

rurali  integre) 

 

 1 

 

0 

 

B 

Presenza di 

invarianti e 

fragilità idraulica 

e geologica 

 

1 

 

0 

C Presenza di 

edificazione 

diffusa 

 

0 

 

1 

 

Il parametro A tiene conto degli elementi di 

pregio e dei vincoli corrispondenti, cartografati 

in TAV 1 – PAT – Vincoli. 

Il parametro B considera gli elementi oggetto 

di invariante (TAV 2 – PAT) o di fragilità, quali 

aree a rischio idraulico significativo. 

Il parametro C assegna una priorità (punteggio 

0) alla intersecazione di aree con preesistenze 

insediative. 

Il punteggio attribuito a ciascuna espansione 

deriva dalla somma algebrica dei valori che 

assumono le tre variabili appena indicate, 

secondo la griglia di seguito indicata: 

 

PUNTEGGIO ATTITUDINE 

3 INSUFFICIENTE 

2 SUFFICIENTE 

1 DISCRETA 

0 BUONA 
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Mitigazioni 

Le Norme di attuazione prevedono un 

articolato sistema di prescrizioni e indirizzi, 

volto a mitigare gli interventi di trasformazione 

del territorio. 

L’impianto normativo del P.A.T. si fonda sul 

principio della mitigazione/compensazione di 

ogni intervento di trasformazione significativo, 

con particolare attenzione alla configurazione 

degli spazi aperti e delle pertinenze dei 

fabbricati. 

Di seguito si riportano le principali azioni di 

mitigazioni, con il riferimento all’articolo delle 

NTA in cui si trova la prescrizione o l’indirizzo: 

 

 
 

Particolare attenzione dovrà essere prestata 

alla mitigazione dell’effetto di frammentazione 

degli spazi aperti, generati dalle nuove 

infrastrutture viabilistiche in progetto. 

Come evidenziato nella precedente tabella, 

l’impianto normativo del P.A.T. è stato 

configurato in modo da garantire la 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

realizzazione degli interventi di mitigazione 

contestuale alla trasformazione edilizia (in 

particolare con il progetto delle aree a verde). 

 

 

V.INC.A. 

VALUTAZIONE INCIDENZA AMBIENTALE 

 

La direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna 

selvatiche ha come obiettivo costituire una rete 

ecologica europea coerente di zone speciali di 

conservazione, denominata Natura 2000. 

Questa rete, formata dai siti in cui si trovano 

tipi di habitat naturali e specie di fauna e flora 

di interesse comunitario, deve garantire il 

mantenimento ovvero, all'occorrenza, il 

ripristino, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, di tali habitat. 

L’art. 4 della direttiva 92/43/CEE cd. Habitat, 

prevede che “qualsiasi piano o progetto non 

direttamente connesso e necessario alla 

gestione del sito ma che possa avere incidenze 

significative su tale sito, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti, forma 

oggetto di una opportuna valutazione 

dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto 

degli obiettivi di conservazione del medesimo. 

Alla luce delle conclusioni della valutazione 

dell'incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 

4, le autorità nazionali competenti danno il loro 
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accordo su tale piano o progetto soltanto dopo 

aver avuto la certezza che esso non 

pregiudicherà l'integrità del sito in causa e, se 

del caso, previo parere dell'opinione pubblica.” 

 

Inquadramento territoriale 

Con DGR 2371 del 27.07.2006 la Regione del 

Veneto ha approvato le misure di 

conservazione per le Zone di Protezione 

Speciale, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 

92/43/CEE. 

Gli indirizzi di tutela riportati nel 

provvedimento integrano, per ciascuna Z.P.S. 

le Schede Natura 2000; essi diventeranno 

operativi solo dopo l’approvazione della carta 

degli habitat e habitat di specie. 

Il S.I.C. “Ambito fluviale del Livenza e corso 

inferiore del Monticano” (codice IT3240029), 

si estende su 1955 ettari; oltre a comprendere 

la ZPS Ambito fluviale del Livenza, interessa, 

sia il comune di San Fior che quello limitrofo di 

Codogné, nell’area tributaria del basso corso 

del Monticano: si tratta di un ambito agricolo, 

ricadente anche in comune di San 

Vendemiano, con ricca idrografia superficiale, 

imperniata sul torrente Codolo, sul canale 

Ghebbo e sulla fossa Rossa; tutta l’area è 

caratterizzata da una falda freatica 

superficiale, con diffusi fenomeni di risorgenza 

e afferisce il bacino del Monticano, prima 

dell’immissione nel Livenza. La valenza del sito 

è legata soprattutto alla presenza di aree 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

agricole integre, con buona o elevata presenza 

di vegetazione lineare forestale (siepi e 

boschetti); la maggior parte della superficie 

all’interno del SIC è rappresentata da 

seminativi e vigneti. Da rilevare che l’ambito 

SIC in esame sarà intersecato dal 

completamento dell’autostrada A28, 

attualmente in fase di costruzione.  

Lo stato di conservazione degli habitat, 

descritti nella scheda Natura 2000 (All. 4), 

risulta buono o eccellente. In particolare sono 

in espansione i canneti e gli arboreti naturali 

formi di recente impianto. 

 

Valutazione della significatività degli effetti 

La precedente fase di analisi ha permesso di 

individuare le possibili interferenze indotte 

dalle principali previsioni di trasformazione 

urbana generate dal piano in esame sul 

sistema ambientale del S.I.C./Z.P.S.. 

Di seguito si sintetizzano le precedenti 

informazioni, valutando nel merito la 

significatività degli effetti indotti dalla variante. 

 

Consistenza interventi e localizzazione  

Il Piano è orientato soprattutto alla 

riqualificazione ed al riordino di ambiti 

degradati o di siti con destinazioni improprie. 

Le espansioni urbane previste sono di limitata 

consistenza e sempre relazionate col tessuto 

edilizio esistente. 
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Le uniche previsioni di possibili interventi posti 

all’interno dei perimetri degli ambiti SIC/ZPS 

sono relative al miglioramento della viabilità: in 

questo caso la valutazione di incidenza sarà 

effettuata in sede di progettazione definitiva 

delle opere; in ogni caso le NTA prevedono che 

tutti gli interventi di trasformazione urbanistica 

siano accompagnati dalla riqualificazione degli 

ambiti fluviali e dalla formazione di corridoi 

verdi lungo le nuove infrastrutture. 

Nessuna perdita di habitat è ascrivibile agli 

interventi previsti, di competenza comunale. 

 

Perturbazione degli habitat 

Tenuto conto della collocazione degli interventi 

e della configurazione del SIC/ZPS, per lo più 

coincidente con l’alveo di corsi d’acqua, per i 

biotopi censiti nella scheda Natura 2000 ed 

evidenziati in TAV n. 3 – Caratterizzazione 

habitat, non sono prevedibili sottrazioni di 

aree, alterazioni o interferenze, in grado di 

recare disturbo o inconvenienti alla flora, alle 

popolazioni faunistiche e alle componenti 

abiotiche (acqua, suolo, aria, morfologia), né di 

provocare frammentazione degli habitat. In 

particolare non si alterano in alcun modo i siti 

di rifugio dell’avifauna prioritaria, ai sensi della 

direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. 

Le NTA dovrebbero garantire, con ragionevole 

probabilità, adeguate prescrizioni e mitigazioni, 

atte a migliorare la compatibilità delle 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

infrastrutture in progetto, con la rete ecologica 

del comune. 

Sulla base degli effetti diretti ascrivibili al 

presente piano, si ritiene di escludere, con 

ragionevole certezza, il verificarsi di effetti 

indiretti, tenuto conto della limitata entità delle 

nuove previsioni, della loro collocazione e degli 

interventi di potenziamento del sistema del 

verde diffuso e delle fasce tampone vegetali. 

 
 

 

Prescrizioni 

A fronte dei non rilevanti effetti prevedibili a 

seguito delle scelte urbanistiche alla base del 

P.A.T., il piano stesso introduce una maggiore 

attenzione per l’insediamento dei tracciati 

viabilistici in modo da limitare l’effetto barriera. 

In sede di valutazione di incidenza, si conferma 

l’importanza di una più accurata progettazione 

delle sistemazione a verde, al fine di garantire 

un reale potenziamento della rete ecologica, 

soprattutto nelle aree interessate da 

insediamenti residenziali e produttivi diffusi. 

 

Connessioni ecologiche 

La tutela dei biotopi non va limitata ai singoli 

siti di rilevanza naturalistica, che costituiscono 

i nodi più significativi di una rete ecologica 

complessa. 

Infatti il sistema idrografico, sul quale è 

imperniata la rete di habitat oggetto di 
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protezione comunitaria, è incardinato sulle aste 

fluviali del Meschio, del Livenza e del 

Monticano, con i relativi affluenti. Obiettivo del 

P.A.T. è il potenziamento delle connessioni tra 

questi corridoi fluviali, attraverso la tutela di 

microambiti, quali le piccole zone umide e le 

risorgive. 

Il piano in esame non comporta sottrazione di 

superfici all’interno degli ambiti S.I.C./ Z.P.S., 

né alterazione dei corridoi ecologici. 

 

Conclusioni 

Pertanto il PAT non determina effetti 

significativi sugli habitat del SIC “Ambito 

fluviale del Livenza e corso inferiore del 

Monticano” (codice IT3240029). 

 

 

 
 




